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COMUNICAZIONI DI OPERAZIONI SOSPETTE DI RICICLAGGIO E FINANZIAMENTO DEL 
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Il giorno ventisette del mese di dicembre dell’anno duemilaventitre ad ore 09:45, nella sede comunale, in seguito a convocazione  
disposta con avviso ai componenti, si è riunita

L A  G I U N T A  C O M U N A L E

composta dai Signori: 

ROBOL GIULIA Sindaca regg.

PREVIDI MAURO Assessore

BERTOLINI GIUSEPPE Assessore

BORTOT MARIO Assessore

PLOTEGHER CARLO Assessore

MINIUCCHI ANDREA Assessore

COSSALI MICOL Assessora

Sono assenti giustificati i signori:  

PRESIEDE:  GIULIA ROBOL

ASSISTE:  VALERIO BAZZANELLA- SEGRETARIO GENERALE 

Copia della presente deliberazione
è in pubblicazione all'albo pretorio

per 10 giorni consecutivi
dal 29/12/2023
al 08/01/2024

 
f.to VALERIO BAZZANELLA

Segretario generale

La Presidente, constatata la regolarità dell'adunanza, dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto.

COPIA



Relazione.

La Sindaca reggente ha conferito, con decreto sindacale n. 24 di data 22 dicembre 
2023, al Segretario generale dott. Valerio Bazzanella, già Responsabile della Prevenzione 
della  corruzione  e  della  Trasparenza,  l’incarico  di  soggetto  Gestore  delle  operazioni 
sospette di riciclaggio, ai sensi di quanto previsto dall’art.  6, comma 5 del Decreto del 
Ministero dell’Interno 25 settembre 2015. 

Nel predetto decreto sindacale è dato mandato di provvedere all’adozione di uno 
specifico  atto  organizzativo,  al  fine  di  definire  le  procedure  interne  volte  a  garantire 
l’efficacia della rilevazione delle operazioni sospette, la tempestività delle segnalazioni all’ 
Unità di  Informazione Finanziaria (UIF),  la massima riservatezza dei soggetti  coinvolti 
nell’effettuazione  della  segnalazione  stessa  nonché  l’omogeneità  dei  comportamenti, 
mediante l’applicazione degli  indicatori  di  anomalia secondo quanto prescritto  dal  DM 
25.9.2015.

Si  rileva  in  particolare  come  il  D.Lgs.  21.11.2007  n.  231  avente  ad  oggetto 
“Attuazione  della  direttiva  2005/60/CE  concernente  la  prevenzione  dell’utilizzo  del 
sistema  finanziario  a  scopo  di  riciclaggio  dei  proventi  di  attività  criminose  e  di 
finanziamento del  terrorismo,  nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di 
esecuzione” individui, all’art. 10 comma 2, fra i destinatari degli obblighi di segnalazione 
di  operazioni  sospette  gli  uffici  delle  pubbliche  amministrazioni  competenti  allo 
svolgimento di compiti di amministrazione attiva o di controllo, nell’ambito dei seguenti 
procedimenti o procedure: 
a) procedimenti finalizzati all’adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione; 
b) procedure di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi secondo 

le disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici; 
c) procedimenti  di  concessione ed erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili 

finanziari,  nonché attribuzioni di  vantaggi economici di  qualunque genere a persone 
fisiche ed enti pubblici e privati.

Al fine di garantire un efficiente sistema di gestione di rilevazione delle operazioni 
sospette  e  loro  comunicazione  al  Gestore,  si  è  ritenuto,  pertanto,  di  proporre  con  la 
presente deliberazione l’approvazione dell’atto organizzativo di cui all’allegato n. 1, che 
forma parte integrante ed essenziale del presente provvedimento.

LA GIUNTA COMUNALE

premesso quanto sopra; 

visto  il  D.Lgs.  22.06.2007  n.  109,  avente  ad  oggetto  “Misure  per  prevenire, 
contrastare e reprimere il finanziamento del terrorismo internazionale e l’attività dei paesi 
che  minacciano  la  pace  e  la  sicurezza  internazionale,  in  attuazione  della  direttiva 
2005/60/CE”;

visto  il  D.Lgs.  21.11.2007 n.  231 avente  ad oggetto  “Attuazione  della  direttiva 
2005/60/CE concernente la  prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di 
riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo, nonchédella 
direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione”;

visto  il  Decreto  del  Ministero  dell’Interno  25.09.2015,  avente  ad  oggetto 



“Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di agevolare l’individuazione delle  
operazioni sospette antiriciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici  
della pubblica amministrazione”;

visto  il  documento  adottato  dalla  Banca  d’Italia  –Ufficio  di  informazione 
finanziaria per l’Italia (UIF) in data 23.04.2018 con il quale sono state emanate “Istruzioni  
sulle  comunicazioni  di  dati  e  informazioni  concernenti  le  operazioni  sospette  da parte  
degli uffici delle pubbliche amministrazioni”;

preso atto che con decreto sindacale n. 24 di data 22 dicembre 2023 si è proceduto 
all’individuazione del Gestore delle segnalazioni delle operazioni sospette di riciclaggio 
nella persona del Segretario generale, già Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza;

preso altresì atto che con il summenzionato provvedimento si è stabilito che, con 
deliberazione  della  Giunta  comunale,  si  provvederà  all’adozione  di  uno  specifico  atto 
organizzativo, nel quale saranno definite le procedure interne volte a garantire l’efficacia 
della  rilevazione  di  operazioni  sospette,  la  tempestività  delle  segnalazioni  all’UIF,  la 
massima riservatezza dei soggetti coinvolti nell’effettuazione della segnalazione stessa e 
l’omogeneità  dei  comportamenti,  mediante  l’applicazione  degli  indicatori  di  anomalia 
secondo quanto prescritto dal DM 25.9.2015;

visto  il  Codice  degli  enti  locali  della  Regione  autonoma  Trentino-Alto  Adige, 
approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e s.m.;

vista la Legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18, e considerato che gli enti devono 
provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi generali previsti 
dal D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m. e, in particolare, in aderenza al principio generale 
n.  16  della  competenza  finanziaria,  in  base  al  quale  le  obbligazioni  attive  e  passive 
giuridicamente  perfezionate  sono  registrate  nelle  scritture  contabili  con  imputazione 
all’esercizio  finanziario  nel  quale  vengono  a  scadenza,  tenuto  conto  che  la  scadenza 
dell’obbligazione  è  il  momento  in  cui  l’obbligazione  diviene  esigibile  (punto  2. 
dell’Allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118 del 2011 e s.m.);

visto il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo unico Enti Locali) e s.m.;

visto lo Statuto comunale, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 
20 di data 13 maggio 2009 e modificato con deliberazioni del Consiglio comunale n. 44 di 
data 26 novembre 2014 e n. 6 di data 7 marzo 2016;

vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  1  di  data  13  gennaio  2023, 
dichiarata immediatamente esecutiva, con la quale è stato approvato il Documento Unico 
di Programmazione 2023-2025;

vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  2  di  data  13  gennaio  2023, 
dichiarata  immediatamente  esecutiva,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  Bilancio  di 
previsione finanziario 2023-2025;

vista la deliberazione di Giunta comunale n. 5 di data 14 gennaio 2023, dichiarata 
immediatamente esecutiva, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 



2023-2025 – parte finanziaria e schede degli investimenti, con la quale sono affidate le 
risorse finanziare ai Dirigenti, stabilendo gli atti di loro competenza e quelli riservati alla 
competenza della Giunta comunale;

visto il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025, contenente 
- tra l’altro - la Sezione Performance e la Sezione Rischi corruttivi e trasparenza approvato 
con deliberazione della Giunta comunale n. 81 di data 2 maggio 2023;

visti gli allegati pareri di regolarità tecnico-amministrativa e di regolarità contabile 
sulla proposta della presente deliberazione – resi ai sensi dell'art. 185 del Codice degli enti 
locali  della  Regione  autonoma  Trentino  Alto  Adige  approvato  con  legge  regionale  3 
maggio 2018, n. 2:
• parere favorevole di regolarità tecnico-amministrativa del Segretario generale Valerio 

Bazzanella;
• parere  favorevole  di  regolarità  contabile  del  dirigente  del  Servizio  Patrimonio  e 

Finanze Gianni Festi; 

ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano, 

delibera

1. di  adottare,  per  le  motivazioni  esposte  in  premessa,  l’allegato  atto  organizzativo, 
facente  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  provvedimento,  disciplinante  le 
procedure  interne  di  valutazione  idonee  a  garantire  l’efficacia  della  rilevazione  di 
operazioni  sospette,  la  tempestività  della  segnalazione  all’Unità  di  informazione 
finanziaria  per  l’Italia  (UIF),  la  massima  riservatezza  dei  soggetti  coinvolti 
nell’effettuazione  della  segnalazione  stessa  e  l’omogeneità  dei  comportamenti, 
mediante  l’applicazione  degli  indicatori  di  anomalia  secondo quanto  prescritto  dal 
D.M. 25.09.2015; 

2. di dare atto che, conformemente a quanto previsto dall’atto organizzativo di cui al 
precedente  punto  1.,  spetta  ai  Responsabili  di  settore  in  cui  si  articola  l’assetto 
organizzativo dell’ente segnalare al Gestore appositamente individuato le operazioni 
sospette, tenendo conto degli indicatori di anomalia di cui al D.M. 25.09.2015 ed alle 
Istruzioni adottate dalla Banca d’Italia - Ufficio di informazione finanziaria per l’Italia 
(UIF) in data 23.04.2018 nei seguenti campi di attività: 
a) procedimenti  finalizzati  all’adozione  di  provvedimenti  di  autorizzazione  o 

concessione; 
b) procedure di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi 

secondo le disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici; 
c) procedimenti  di  concessione ed erogazione di sovvenzioni,  contributi,  sussidi, 

ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere 
a persone fisiche ed enti pubblici e privati;

3. di pubblicare copia della presente deliberazione all’albo telematico e nella sezione 
“Amministrazione  trasparente”  del  sito  web  istituzionale  dell’ente,  sotto-sezione 
“Altri contenuti”;

4. di precisare che avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:
a) opposizione  alla  Giunta  comunale  entro  il  periodo  di  pubblicazione,  ai  sensi 



dell’articolo 183, comma 5, del Codice degli enti locali della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige approvato con legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e s.m.;

b) ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi 
dell’articolo 29 del Dlgs. 104 del 2010;

c) ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  entro  120 giorni,  ai  sensi 
dell’articolo 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199;

5 di dare atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva ad avvenuta pubblicazione, 
ai  sensi  dell’articolo  183,  comma  3  del  Codice  degli  enti  locali  della  Regione 
autonoma Trentino Alto Adige approvato con legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e 
s.m.

N 1 allegato.



Letto, approvato e sottoscritto.

LA SINDACA REGGENTE IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO GIULIA ROBOL F.TO VALERIO BAZZANELLA

CERTIFICAZIONE DI ESECUTIVITA' 

La presente deliberazione diverrà esecutiva il  09/01/2024, dopo il decimo giorno dall’inizio della sua pubblicazione ai 
sensi dell’articolo 183, comma 3°, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige, approvato  
con L.R. 03.05.2018, n.2.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO VALERIO BAZZANELLA

Copia conforme all'originale

Il Segretario Generale
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